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Carissimi Amici e Collaboratori, mi sento veramente
fortunato per aver potuto festeggiare il 50° di
Sacerdozio qui alla Faraja tra Amici, Ex-allievi,
Collaboratori e aver visto la loro gioia manifestata anche
con tante ‘lacrime’, canti, balli e preghiere! Quanti regali
peraltro ricevuti con un po’ di timore per non meritarmi
tanto! Una festa grandiosa preparata e svolta con
I’entusiasmo di chi ‘ti vuol bene”’: non mi resta che dire
grazie a TUTTI e cercare di usare un po’ meglio quel che
& : mi rimane da vivere. “All'inizio mi sembrava di poter
cambiare il mondo, ma ora capisco che devo cambiare me stesso con molto pil amore per
chiunque!”, ma soprattutto per gli ‘abitanti’ della Faraja.. Un grazie speciale al ‘Gruppo Missionario
di Savigliano’ che ha voluto festeggiare con me tale ‘traguardo’ con una cena di Amicizia e persino
tentando di avere un incontro con Papa Francesco: la ‘pergamena’ e la benedizione sono arrivate e
ben gradite!

La vera ‘benedizione’ viene da Voi che da anni siete il ‘motore principale’ di tutto il
‘marchingegno.

Un grazie a Voi tutti Amici che mi avete accolto, sostenuto e incoraggiato in mille modi.

Ma eccoci ormai AD UN NUOVA PASQUA! Nuovo Anno scolastico, nuovi arrivi aIIa Faraja e alla
Casa Giulio, e anche altre... difficolta.

Quest’anno il 1° Maggio p.v. compiamo i 18 anni di
questa ‘grande Avventura’ che é stata ed é tutt'ora la
Faraja (o Casa della Consolazione). Ci abbiamo messo
cuore, salute, sudore, fede e tanto denaro provveduto
da VOI... E’ bello guardare indietro e contare i giovani
che sono ‘passati’ qui al Centro ed hanno potuto
cominciare una vita nuova, dignitosa e autosufficiente:
sono centinaia.

Mentre scrivo c’e qui accanto a me una ragazzina di 12
anni che abita al villaggio vicino e che ieri & scampata ad
una brutta ‘avventura’ con uno stratagemma. Mentre
andava a scuola un energumeno che passava per strada
I’ha trascinata nel campo di granoturco per fare la sua
‘bestialita. La ragazzina s’e@ messa a gridare “Aspetta che
ho lasciato lo zainetto con i soldi dentro sulla strada” ed
€ riuscita a scappare veloce mentre |'energumeno
frugava nelle tasche dello zainetto! Povere bambine e
povere donne in genere da queste parti: sfruttate,
spesso maltrattate, che dopo ore di scuola e di cammino
devono ancora badare ai fratellini piu piccoli, far pulizia,
procurar la legna e I'acqua e quasi sempre cucinare per
tutta la famiglia quando (spesso) anche la mamma beve
e si ubriaca soprattutto durante le piogge quando
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I"'ulanzi (una bevanda molto alcoolica che si estrae da una specie
di bambu) scorre a fiumi nelle gole di quasi tutti soprattutto
uomini. Per i giovani € un vero disastro se mescolato con droghe
leggere, ma anche pesanti! | maschietti invece normalmente
tornan da scuola e fanno i ‘comodi’ loro fin da piccoli,
normalmente giocando a calcio fino a sera.

Certo continueremo a dare il nostro apporto educativo e
protettivo con la Faraja e la Casa Giulio e i bambini
continueranno ad andare a scuola anche fino alle superiori e
magari all’'universita (come oral) se lo meritano. Quindi
‘coraggio’, rimbocchiamoci ancora le maniche e ‘avanti in
Domino!’

Una bella novita: mentre dal governo locale abbiamo sempre e
' solo ricevuto richieste di denaro, tante tasse, e mai un pur
piccolo aiuto o esenzione per il lavoro che facciamo ...al ‘suo’ posto, parecchie famiglie e gruppi di
studenti e persino di impiegati in uffici statali, anche musulmani, sono venuti fin qui per portarci un
aiuto, una parola di incoraggiamento e amicizia. Sapone, zucchero, olio, materiale scolastico,
vestiario, ecc...: una dimostrazione di solidarieta senza richieste o propaganda. Una speranza per il
futuro!

Il ‘caro’ Don Azeglio con un folto gruppo di parrocchiani, per alcuni anni hanno sostenuto la
Scuola Tecnica che ha potutto attrezzarsi e formare una vera ‘tribu” di giovani.

Altri Amici hanno sostenuto lo sviluppo agrario e allevamenti col risultato che ora abbiamo carne

e latte e uova in abbondanza al punto di poter anche guadagnare vendendo i prodotti.
B Una serie di ‘imprese riuscite’ nel grande “villaggio
g : della Consolazione’ per farvi partecipi (per chi non
ha visto) di una vera ‘risurrezione’ attuata con le
vostre preghiere, con la vostra Amicizia.

La Pasqua porti a Voi e alle vostre Famiglie la
‘gioia di Cristo Risorto’ che e passato attraverso la
‘via della Croce’.

So che parecchi di Voi sono nella sofferenza e
difficolta di ogni genere: Vi ricordiamo tutti con
affetto e ricambiamo con un continuo e sincero
ricordo.

Buona Pasqua ad Ognuno da parte anche di
tutti gli Educatori, i bambini , Ragazzi,
Giovani e di tanti che sono stati aiutati a formarsi una ‘vita nuova’.

Con affetto: P. Franco Sordella



